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Cari soci, 
introduco questo bollettino con l’obiettivo di mettere in evidenza due aspetti a mio avviso importanti per 
la nostra vita associativa. 
Il primo, è il successo delle giornate AIAT che hanno avuto luogo a Torino il 12 e 13 marzo.  L’alta 
presenza numerica, l’elevata qualità delle relazioni, la partecipazione attiva di tutti nei lavori gruppali, 
l’ottimo lavoro dei facilitatori hanno contribuito a rendere questo momento qualificante, intenso e molto 
gradevole. 
Troverete, in questo bollettino, un articolo di Casalegno e Ricardi in cui gli autori entrano più 
specificamente nei contenuti delle relazioni. Più in generale, ritengo che il tema dello “stato dell’arte” 
attuale dell’Analisi Transazionale sia stato centrato da tutti gli interventi, pur nella eterogeneità  degli 
apporti. Altro aspetto fondante del successo delle Giornate è stato l’avvio operativo di un avvicinamento 
con l’IAT, con la partecipazione come relatore di Gaetano Sisalli, suo presidente, e di Patrizia Vinella. Le 
due associazioni collaboreranno, a breve, per l’organizzazione di sessioni congiunte di esami italiani EATA 
e per mandare un delegato comune in nostra rappresentanza all’EATA. Nel prossimo bollettino avrete 
notizie più specifiche. L’invito a tutti i soci è quello di indirizzare il proprio percorso formativo anche verso 
gli esami europei e/o internazionali, per dare maggior corpo alla comunità analitico transazionale e per 
darsi la possibilità di continuare  l’approfondimento teorico ed esperienziale verso l’obbiettivo della 
docenza e della supervisione. 
Il secondo aspetto citato all’inizio di questa lettera è ben più dolente. L’AIAT, pur crescendo 
numericamente in modo costante, sostiene a fatica i costi di gestione, in particolare la pubblicazione di 
Neopsiche e le spese per la riunione del Direttivo. Storicamente, siamo sprovvisti di qualsiasi forma di 
finanziamento che non sia la quota associativa e gli abbonamenti alla rivista. Con questo bollettino uscirà 
il numero 28 di Neopsiche, con la speranza di poter pubblicare entro l’anno anche il numero 29. Il 
direttivo sta lavorando per dare alla rivista un nuovo e più economico assetto editoriale: chiunque di voi 
abbia idee e proposte in merito è pregato di contattarmi . Per agevolare una assai piu veloce circolazione 
del materiale culturale prodotto dall’AIAT, stiamo raccogliendo tutto il materiale delle ultime giornate in 
un CD che sarà distribuito ai soci presso i centri di appartenenza e dalla segreteria stessa al modico costo 
di 4 euro.    
Con questo è tutto, vi auguro buona lettura e buone vacanze! 
 
 

          Laura Quagliotti 
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Attività AIAT 
 
 

LE GIORNATE AIAT DI TORINO 
 

I percorsi dell’Analisi Transazionale 
12 – 13 maggio 2005 

 
Relazione a cura di Dianora Casalegno e Fabio Ricardi – Centro E. Berne di Milano 
 
Le giornate di Torino si sono svolte con una significativa presenza di partecipanti tra cui molti allievi delle 
scuole di Psicoterapia e di Counseling che hanno animato con le loro curiosità e domande, parecchi 
dibattiti all’interno dei gruppi di lavoro. 
Particolarmente efficace si e’ dimostrato il lavoro svolto dai facilitatori che hanno saputo, nei pochi minuti 
finali a loro disposizione, condividere significativi contributi di sintesi e, spesso, anche un interessante 
apporto personale. 
Gli invitati esterni  Francesco Del Casale e Gaetano Sisalli, hanno effettuato relazioni che ci sono 
sembrate particolarmente apprezzabili, oltre che per l’importanza dei temi trattati, anche perché 
consentono  un’apertura  nei confronti del mondo esterno veramente sentita come fondamentale per il 
proseguimento della nostra vita associativa nel contesto culturale della psicoterapia. 
Sicuramente gli argomenti affrontati nelle giornate di studio di Torino sono stati di una grande varietà, 
tanto che s’incontra una gran difficoltà nel tentativo di trovarvi un filo unitario. 
Potremmo classificare le relazioni secondo le diverse impostazioni, vale a dire: le relazioni di taglio 
prevalentemente teorico, come quelle di Giacomo Magrograssi e di Fabio Ricardi; quelle che partono da 
un’impostazione teorica cercandone però subito un’applicazione pratica, come la relazione di Carla e 
Filiberto Vercellino; quelle che propongono una nuova sistemazione dei dati, una più approfondita lettura, 
come quelle di Pinuccia Casalegno, di Giorgio Piccinino e Dianora Casalegno, etc. 
Cominciamo con il discorso di Carla e Filiberto Vercellino, che sottolineano sia l’importanza del 
“riapprendimento” all’interno del complesso cammino di cambiamento che è una terapia riuscita; sia la 
“filosofia” cui si propone di ispirare il riapprendimento, vale a dire quella della complessità come realtà del 
mondo, interno ed esterno, in cui si svolge la vita della persona. 
Così la relazione di Giorgio e Dianora mette a fuoco un approfondimento della terapia di coppia, nella 
prospettiva che non sia possibile realizzare un vero cambiamento in una coppia se non si lavora sulla 
duplice dimensione, quella delle modalità di relazione tra le due persone e quella dei bisogni personali che 
nella coppia cercano una risposta e, qualora non la trovino, trovano uno sbocco distruttivo nella 
conflittualità e nei giochi.  
Imma Savastano ripercorre con lucidità ed attenzione il tema del copione e ne ha riportato una sua 
specifica ed approfondita analisi. 
Le relazioni di Mariella Giusti e di Serena Barreca esplorano due aree di confine del lavoro terapeutico, tra 
l’altro entrambe con taglio particolarmente coinvolgente sul piano emotivo: l’autismo infantile e la 
anoressia mentale. 
La relazione di Pinuccia Casalegno analizza con attenzione e concretezza una fase della terapia di cui “si 
sa” che è importante (la fase conclusiva ) ma su cui c’è bisogno di arricchire una riflessione legata 
appunto alla concreta esperienza.  
 
Due parole sulle relazioni di taglio unicamente teorico, come quella di Magrograssi che propone di 
applicare in modo pienamente coerente il metodo fenomenologico nella lettura delle “funzioni psichiche”, 
cioè, in sostanza, tutto il campo della nostra esperienza. La relazione di Ricardi non vuole lasciare per 
scontato l’uso del termine “gioco” da parte di Berne, e studia i contatti e le differenze con le ricerche, 
iniziate proprio in quegli anni da G.Bateson sul tema del gioco come caratteristica modalità espressiva e 
comunicativa dell’uomo e degli animali superiori. 
Riguardo alle tematiche attinenti al counseling ci sono stati due importanti contributi, Antonio Ventre ha 
parlato del tema del burn-out, presentando una sua ricerca con gli operatori e Patrizia Vinella le sue 
riflessioni dopo esperienze ormai consolidate, sul tema. 
In questi appunti si fa inevitabilmente qualche ingiustizia verso qualche relatore, dovuta ai limiti di 
prospettiva dell’osservatore / ascoltatore, e ce ne dispiace, ma questo limite è legato alla nostra scelta di 
non mettere da parte la nostra soggettività quando lavoriamo 
Come si diceva qualche riga più in alto, la stessa varietà degli argomenti e delle ricerche svolte, 
testimonia la importanza e la necessità di momenti di comunicazione reciproca come sono ormai da 
qualche anno le giornate di studio dell’AIAT, che rappresentano un importante punto di incontro tra 
professionisti e ricercatori accomunati dall’appartenenza all’AT ma anche dal desiderio di apertura e 
conoscenza verso altre esperienze. L’appuntamento è quindi per le prossime giornate di cui 
comunicheremo il tema e la sede prescelta. 
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Approfondimenti 
 
 

CHRONIC TIME ABUSE 
 

Steven Berglas,  
 
Condensato a cura di M.Cristina Bottino tratto dall’articolo pubblicato su Harvard Business Review, Giugno 
2004, pagg. 90-97 

 
Steven Berglas è psicologo 
clinico, executive coach e 
ricercatore associato in 
uno dei centri di ricerca 
della UCLA. Il suo articolo 
è stato pubblicato su una 
rivista di taglio prettamente 
aziendale (Harvard 
Business Review), e 
fornisce una interessante 

lettura psicologica di uno dei maggiori problemi 
che affliggono i manager, sia direttamente 
(quando è un problema personale) che 
indirettamente (quando invece riguarda i propri 
collaboratori): la dipendenza dal tempo. L’Autore 
illustra una tipologia di lavoratori articolata in 
quattro tipi, tre dei quali ricordano da vicino le 
Spinte A.T.  
Troviamo infatti gli Anticipatori (coloro che “si 
portano sempre avanti”), così vicini allo “Sbrigati!”, 
i Compiacenti, i Perfezionisti. La quarta tipologia, 
che Berglas ha definito dei “Procrastinatori” non è 
invece sufficientemente vicina a nessuna delle 
Spinte classiche … ma mi ricorda alcune persone 
che ho incontrato nella mia vita, non solo 
professionale: quelli che obbediscono ad un 
imperativo, non codificato ufficialmente, definibile 
come “Sii lento!”.  
 
Va innanzitutto sottolineato che la dipendenza dal 
tempo è ben diversa dai pur diffusi problemi di 
gestione del tempo e le indicazioni pratiche di 
time management hanno scarso impatto su chi è 
dipendente dal tempo. Per i time abusers il vero 
problema non è la battaglia con l’orologio, ma una 
fragile autostima e l’inconscio timore di essere 
valutati. Si tratta perciò di capire perché un time 
abuser è ansioso, piuttosto che insegnargli ad 
organizzarsi. I quattro tipi individuati hanno un 
tratto comune: si tratta sempre di individui molto 
rigidi, che ritengono di fare il miglior lavoro 
possibile.  
 
L’Autore, nell’elaborare la tipologia di time 
abusers, ne descrive i comportamenti sul lavoro e 
illustra un caso pratico per ciascun tipo. Pur 
segnalando che molti time abusers hanno bisogno 
di intraprendere un percorso psicoterapico, 
Berglas fornisce alcune indicazioni che possono 
essere utili per i loro superiori. 
 

1. Una Promozione: per gli Anticipatori la 
situazione lavorativa appare sotto 
controllo se sono responsabili di altre 
persone; si tratta di uno stimolo alla 
socializzazione, che li può far sentire 
maggiormente a proprio agio di fronte 
all’incertezza (l’Autore segnala che 
questa è la tipologia che risulta meno 
diffusa, anzi, molto rara). 

2. Approvare e Proteggere: tenere d’occhio i 
carichi di lavoro dei Compiacenti, per 
essere certi che il loro tempo non venga 
dedicato a richieste esterne; e dare loro 
riconoscimenti per il loro lavoro abituale, 
in modo che non vadano a cercarli 
attraverso il lavoro per altri enti. 

3. Desensibilizzare: esporre i Perfezionisti a 
piccole ma costanti dosi di valutazione 
(con richieste di aggiornamenti, rapporti, 
documenti tipo Stato Avanzamento 
Lavori, ecc.); così li si aiuta a diminuire il 
loro timore di un giudizio globale (anche 
se spesso sono proprio i Perfezionisti che 
avranno bisogno di intraprendere una 
terapia). 

4. Attaccare il timore del fallimento: 
obbligare i Procrastinatori a confrontare i 
loro timori, ed aiutarli a dissociare ogni 
singola prestazione da una valutazione 
globale della performance; così si 
saboteranno di meno. 

 
Per un approfondimento, potete collegarvi a 
hbr@hbr.com per l’articolo originale in inglese. 
Per la versione completa dell’abstract si potrà 
visionare presto sul sito di Maria Cristina Bottino, 
http://www.psiatlab.com/ 
 

  Aprile – Giugno 2005 3

mailto:hbr@hbr.com
http://www.psiatlab.com/


Approfondimenti 
 
 

LA STORIA CENTRALE 
 

Dolores Munari Poda  
 
Recensione a cura di Maurizio Martucci del libro dell’autrice Ed. La vita felice 
 

Non mi perdonerò tanto 
facilmente il ritardo con 
cui ho letto il libro che ho 
deciso di recensire su 
questo numero del 
Bollettino.  Recensirlo è 
solo un bieco tentativo 
riparatorio. 
Molto di rado si incontra 
un testo scientifico che è, 
al tempo stesso, 
romanzo, trattato d’arte e 
poesia. “La  Storia 
nari Poda è tutto questo e 

molto di più ( si pensi  al concetto di Tecnè). Ho 
riscoperto  un mondo del bambino che avevo 
rimosso. Mano a mano che procedevo nella 
lettura riscoprivo parti di me figlio e parti della mia 
esperienza di padre. 

Centrale” di Dolores Mu

“Le storie centrali” sembrano  dipingere l’idea 
berniana di Copione. 
Il disegno del bambino come una tela su cui si 
stende la propria storia, la tavolozza sembra 
contenere i colori che determinano la 
storia/copione di ciascuno. 
Come non lasciarsi tentare dalla possibilità di 
creare un nesso fra la citazione tratta da Ciao e 
…poi? Presentata a pagina 30 (…..nella vita reale 
il copione comincia con l’essere steso in una 
forma rudimentale durante la prima infanzia,  gli 
altri del cast sono i genitori, i fratelli, le sorelle, i 
compagni ecc.) e L’histoire Centrale di Magritte. 
Ho la convinzione che l’autrice compia 
“l’operazione centrale” per lo sviluppo della Analisi 
Transazionale. Compia, cioè, lo sforzo, secondo 
me, riuscito di andare oltre E. Berne partendo da 
ciò che Lui ha tracciato. 
Sono sempre più convinto della necessità di 
ricordarci che il “padre” della Analisi 
Transazionale ha avuto pochissimo tempo per 
occuparsi dello sviluppo di suo “figlio” (poco più di 
quindici anni, una creatura neo-adolescenziale). 
E’ compito di chi oggi studia, pensa ed opera 
attraverso e con l’Analisi Transazionale 
proseguire nella elaborazione meta-teorica, 
teorica e clinica. 
“Quando un bambino impara a conoscere il 
mondo, solo una persona accanto può dargli 
conforto e sostegno. Allora nasceranno segni e 
favole, e la parola si farà viva come costruzione,  
progetto e parola……l’A.T. con i bambini è fatta di 
questo…..” (tratto dal testo). 

L’immagine di Analista Transazionale  che 
emerge dal libro è quella di una PERSONA 
VERA.  
 E’ una immagine puramente berniana. 
Berne definisce “persona vera” la persona libera 
dal suo copione  ( così come lo definiva Lui, cioè 
un costrutto restrittivo da cui liberarsi). 
“Vi deve essere nella maniera di ascoltare la 
capacità di custodire, accudire, rispettare e (forse) 
trasformare costruendo insieme. Con gentilezza, 
con grazia. Perché ne resti viva la traccia  e 
protetta la testimonianza”. 
 In altre parole un Terapeuta che agisce nella 
relazione con Amore. 
Di grazia e amore nel lavoro di Dolores se ne 
respira tanto fino a sentirsi inebriati: 

o “ Ti do il giallo per il sole “ 
o “ Prima ricopia me,  ti aiuto “ 
o “ Non importa, anch’io ho uscita dalle 

righe “ 
o “ Non devi preoccuparti,  sto qui  con  te “ 

 
Quanto amore, guida rassicurazione, permesso 
emana da questo scambio transazionale. 
L’analisi Transazionale si colora diventa vivace 
nel lavoro  che Dolores svolge con le Sue “Piccole 
Persone”. 
“Gattotigremulticolore” è uno splendido esempio 
di “conquista” del permesso di esprimersi (e di 
sbagliare). Preciso “conquista” non concessione 
ottenuta attraverso un intervento del terapeuta. 
Rolly scopre, nella relazione con la Terapeuta, 
che esistono “gomme non proibite”.  L’offerta gli 
viene fatta  “…..con movimenti efficaci ed 
aggraziati di solitudine e di comunione [ ….] 
…significa parlare con grazia e fare di ogni ora un 
opera d’arte.” ( E. Berne). 
Il bambino appare consapevole di essere in una 
“relazione speciale”.Quella particolare relazione 
fra  quel particolare Bambino e  quel particolare 
Terapeuta. 
Il principio di OK-NESS, centrale per ogni Analista 
Transazionale che si rispetti,  raggiunge in questa 
relazione il suo più alto significato. 
Il Bambino, che giunge in terapia spesso per 
“questioni d’amore”,  scopre qui un luogo in cui 
può essere amato e riconosciuto così com’è. In 
cui tutti i suoi modi di esprimersi (segno, gesto, 
atto e parola ) hanno pari dignità e diritto. 
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Approfondimenti 
 
 

EGO STATES 
 

Charlotte SILLS – Helena HARGADEN 
 
Recensione a cura di Maria Serena Barreca del volume edito da Worth Publishing nel 2003 
 
Trovo il libro ‘EGO STATES’ un’ottima iniziativa 
operata da Charlotte Sills ed Helena Hargaden in 
quanto le autrici mettono in evidenza quanto le 
differenze che troviamo nella teoria analitico 
transazionale sul concetto degli Stati dell’Io, non 
siano segni di debolezza, bensì un punto di forza 
dell’AT. 
Non è nell’intenzione delle Autrici, così come esse 
stesse affermano, dare una esaustiva panoramica 
delle teorie sugli Stati dell’Io, né di parlare della 
loro origine, piuttosto l’intenzione è quella di 
invitarci a riflettere sul concetto stesso di Stati 
dell’Io, concetto fondamentale per Berne, il quale 
affermò che: “...qualsiasi cosa tratti con gli Stati 
dell’Io è AT, altrimenti è altro..” 
 
Vi è la necessità di soffermarsi, continuano le 
Autrici, sui punti di vista che i diversi autori hanno 
riguardo agli Stati dell’Io: molte sono le domande 

che si pongono gli psicoterapeuti, come ad 
esempio: “Cosa motiva le persone?”, “Come si 
sviluppa la personalità?”, “Come può avvenire un 
cambiamento?” e, soprattutto, : “Come un 
terapeuta può facilitare un cambiamento?”. Per 
poter rispondere a queste domande è importante 
scegliere un modello e farne conseguire un 
metodo. 
 
Nel leggere il libro, ho avuto modo di poter 
apprezzare l’evoluzione del concetto degli Stati 
dell’Io nel corso del tempo, evoluzione che ha 
tenuto conto delle ultime  ricerche e scoperte sullo 
sviluppo umano. L’Analisi Transazionale rinforza 
quindi le basi su cui è fondata, dando ulteriore 
conferma della sua validità e mettendo in 
evidenza  ancora una volta quella flessibilità e 
quella integrazione delle diversità che la 
caratterizza.
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Appuntamenti 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 

 

 

Seminario Berniano 2005 
 
Il prossimo appuntamento del seminario di studio, 

condotto da Maurizio Martucci, si terrà il 16 giugno 

alle ore 21.15 a Pinerolo (gli interessati possono 

telefonare al 338.7320674) 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

Giornate Studio IAT 
 
 

Le prossime giornate di studio dell’IAT si terranno il 
17-18 Settembre a Catania 
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Informazioni 
 
 

 

Segreteria AIAT 
 

Nuovo orario della segreteria: 
 

Martedì dalle 9.00 alle 13.00 
 

Presso Istituto Torinese di Analisi Transazionale, 
tel. 0117743351 

 

 

Avvicendamento nella segreteria AIAT 
 
 

Un ringraziamento ad Eliana Garruccio per l’ottimo 
lavoro svolto come riferimento della segreteria AIAT e 

un benvenuto ad Anna Sanna che ne ha raccolto il 
testimone ed è la nuova referente a partire dal mese di 

Aprile 

 

 

 
 
 
 

Direttivo A.I.A.T. 
 

Presidente: Laura Quagliotti 

Vice presidente: Dianora 

Casalegno 

 

Tesoriere: Santina Ficara 

Segretario: Simona Ramella Paia 

 

Responsabile Commissione 

Scientifica: Massimo Gaudieri 

 

Resp. Commissione Standard 

Professioni e Formativi: Imma 

Savastano 

 

Responsabile commissione 

Ricerca: Salvatore Ventriglia 

 

Responsabile Bollettino: Maurizio 

Martucci 

 

Consiglieri: Claudia Carrato, 

Maurizio Martucci, Donatella 

Muscillo. 

 
 
 
 
 
 

Orario Segreteria AIAT: 
 Martedì 

 dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
N° telefonico 011 7743351 

 

 

Centro Logos 
 

E’ nato a S. Maria C.V. (Ce) il Centro Logos 
E’caratterizzato dall’intento di valorizzare e favorire la 
crescita e l’autonomia dell’uomo stimolando lo sviluppo 
delle risorse umane attraverso l’Analisi Transazionale. 
Esso persegue i suoi obiettivi attraverso l’organizzazione 
di conferenze, giornate di studio, corsi di formazione, 
ricerche, consulenza in ambito psicologico, 
psicopedagogico, aziendale e organizzativo, attività 
editoriali, workshops. 
Opera secondo gli standard dell’Associazione Europea di 
A.T. (EATA) e dell’Associazione Internazionale di A.T. 
(ITAA) ed è accreditato dalla S.I.Co. (Società Italiana di 
Counseling). 
E’ in corso di accreditamento del M.I.U.R. 
Il Presidente è il dott. Salvatore Ventriglia, TSTA EATA-
ITAA 
Per informazioni si prega di telefonare la mattina dei 
giorni dispari al n° 0823-795114 dalle 10 alle 12. 
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Attività dalle scuole 
 
 

 

 

MASTER 

IN 

PSICOTERAPIA DELL’INFANZIA 
 

secondo l’approccio analitico transazionale 
  

  
Responsabile organizzazione: dott. Carla Giovannoli 

  
Responsabile scientifico: dott. Maria Assunta Giusti 

  
 
 
  

Il Master per la Psicoterapia infantile, prevede una parte Teorica con excursus storico e 

metodologico degli autori che hanno trattato il settore infanzia in Analisi Transazionale; una parte 

Diagnostica con approfondimento clinico delle varie patologie, disturbi minori e maggiori 

dell’infanzia e un seminario specifico sull’autismo. Ampio spazio sarà dato alla Metodologia per 

i disturbi minori e maggiori con studio dei setting e degli strumenti metodologici con specifico 

approfondimento della Videomicroanalisi. Il Master si completa con l’aspetto Etico legale. 

Ogni seminario sarà completato con Letture e esercitazioni, con lo studio di casi e con la 

presentazione dei casi portati dagli allievi che riceveranno supervisione. 

Il Master è rivolto a tutti coloro che sono già psicoterapeuti o specializzandi. 

Il costo è di € 1,800 rateizzabile. 

 
 

Inizio del Master il 5/11/2005 – Presso l’Itat Via Peyron, 58 - Torino 
  

Informazioni e programma dettagliato presso la Segreteria dell’Istituto  

che è aperta dal martedì al venerdì dalle 10 alle ore 12. Tel. 011.7743351 
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Elenco Soci AIAT 
 
 

Analista Transazionale Didatta, TSTA 
 

GAUDIERI MASSIMO 
GIOVANNOLI CARLA 
PISANI MARIA LUISA 
VENTRIGLIA SALVATORE 

 
Analista Transazionale in training Didattico, 
PTSTA 
 
BARRECA MARIA SERENA 
CASALEGNO PINUCCIA 
CATTANEO MARIA LUISA 
CAVANNA GRAZIELLA 
GIUSTI MARIA ASSUNTA 
MARANGON ALFREDO 
MARTUCCI MAURIZIO 
PERNIGOTTI PAOLO 
QUAGLIOTTI LAURA 
SAVASTANO IMMACOLATA 
TERZI GIOVANNI 
VENTRE ANTONIO 
 
 
Analista Transazionale Certificato 
 
ALLAMANDRI DANIELA 
BALDACCI MARINA 
CARRATO CLAUDIA 
DE LUCIA GIOVANNI 
LEONELLI MARINA 
MIROGLIO CLAUDIA 
MUSCILLO DONATELLA 
PENAZZO MAROLGA 
PICCININO GIORGIO 
RICARDI FABIO 
VERCELLINO FILIBERTO 
VOLKEN GIULIA 
 
Allievo in contratto di supervisone con 
l’EATA/ITAA 
 
BACCHIONE BRUNO 
BARRA ROBERTO 
CALLEGARI MAURA 
CELA RENATO 
DANOVARO DANIELA 
DE ANDREA PAOLA 
DEL CUPOLA MASSIMO 
FALANGA ALFONSO 
FICARA SANTINA 
IMPERATORE PIERLUIGI 
IPICHINO TERESA 
LAUDI LUCIA 
LUCCHINI GRAZIELLA 
MIANO GIOVANNA  
MORTAROTTI MONICA 
MOSCATELLI DINORAH 
MOSCATELLI GIOVANNA 
NAPOLETANO RACHELE 
ORTEGA DAVIDE 
PETRIGLIERI PIETRO 
PIERI SERGIO 
RAGLIA SILVIA 
RAMELLA PAIA SIMONA 

RIZZO PIER PAOLO 
SCACCHETTI NORMA 
STANZIONE GIUSEPPE 
STEFANELLI ANTONIO 
TRAPANI FLAMINIA 
VOLA ALESSANDRA 
 
Psicoterapeuta ad orientamento A.T. 
 
AMORUSO CLAUDIA 
BARTOLI STEFANO 
BELLETRUTTI GABRIELLA 
BELLOLI ELISABETTA 
BORDIN LUCIA 
BORELLI SABRINA 
BOTTINO MARIA CRISTINA 
BRAINI MARIA RITA 
BRAMBILLA ANNA 
BUCCI ORIANA 
CAPRONI ELENA 
CIPRIANI LUCILLA 
DE RUBEIS BRUNA 
DELMASTRO ENRICO 
GIORDANO EMMA 
LORENZETTO GIULIANO 
MIGLIARA FRANCO 
MONTI GLORIA 
MOZZICATO MICHELE 
NATOLI CASALEGNO DIANORA 
PAVAN GIOVANNI 
ROSESTOLATO RITA 
SPATOLA PIERLUIGI 
ZANONI IDA SILVANA 
ZANUSO ALESSANDRA 
 
Consulenti della comunicazione 
 
BRAMBILLA PISONI PERVINCA 
CATARINELLA RAFFAELLA 
CIOFFI  
CONTI CRISTINA 
COPPE DORIS 
DI PRISCO NUNZIA 
FRIDEL ALESSANDRA 
GRAZIANO CHIARA 
MARANGON MARIA 
MARINI MARIO 
MARSAGLIA CATERINA 
MINUTO MICHELA 
MORRONE ROSINA 
PALADINO MARIA TERESA 
PRANDI CESARINA 
REPETTO ALESSANDRA 
SANGALLI MARINA 
SAVOIA STEFANIA 
 
Allievo 
 
ALLARA ROBERTA 
AMBROSINI ROBERTO 
ANFUSO SANDRA 
ANOJA MONICA 
ARPICCO FEDERICA 
BALDO ANDREA 
BARATTIERI SUSANNA 
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BATTIOLI ESTER 
BATTUELLO ELVIRO 
BERNARD ALBERTO 
BERTOLINI BARBARA 
BIZZOZERO ILARIA 
BOLZONI ROBERTA 
BONARDI ROBERTA 
BORATTI ALESSANDRA 
BOSCHETTI DESIRE' 
BOSCHETTO BARBARA 
BOVE MARIA TERESA 
BRIAN LAURA 
BRINDISI MICHELA (da cepat) 
BRUSATIN MARIA STTELLA 
BURA MANUELA 
CALCAGNO DANIELA 
CAPPA DOMINIQUE 
CARABELLA DAVIDE 
CARCANO ANTONELLA 
CARROZZO ANTONELLA 
CASLINI ORNELLA 
CASTGLIA SILVANA 
CELENTANO SILVIA MARIA 
CERVI SARAH 
CERVONE MATTEO  
CHIAROLLA LUIGINA 
CIRILLO GIOVANNA 
COLELLA ELSA 
COLOMBO STEFANIA 
CONTESSA ANGELO 
COVELLI COSIMA DAMIANA 
CRISAFULLI CINZIA 
DAGRADI FLAVIA 
D'ALESSIO LUIGI 
D'APOTE MARIA ROSARIA 
DATO FRANCESCO MARIA  ( da cepat) 
DE CARO DORISTELLA (da cepat) 
DE FABRITIIS MARIA ROSA 
DE LUCA FEDERICO 
DE LUCA MANUELA 
DE MARCO ALESSANDRA 
DE STEPHANIS MASSIMO (da cepat)  
DEL GAIA BARBARA 
DI BONA CAROLINA 
DI CECCO LIDIA 
DI DIO DANIELA 
DI FRANCESCANTONIO DANIELA 
DI GIOVANNI LINA 
DI GIROLAMO FABIO 
DI MARCOBERARDINO PATRIZIA 
DI MENZA GIUSEPPE 
DI NOCERA ALESSANDRO 
DI PAOLO MARIA ROSARIA 
DI PATRIA ILARIA 
DI SERIO CATIA 
DINI CRISTINA 
DIRETTORE NADIA 
DISCA DANIELA 
DONATONE ANTONELLA 
DORINI JESSICA 
DRAPPERO SELENE 
DU GIULIO CESARE ANTONIO (da cepat) 
DURANTE GIOVANNA 
EANDI MASSIMO 
ESPOSITO ROBERTO (da cepat) 
FERDUSI CRISTINA 

FERRANTE FRANCA 
FERRARI DANIELA 
FERRERA RENATO 
FERRERO RICCARDO 
FILOGRASSO DANIELA 
FIORE DILETTA 
FONTE GIOVANNA 
FURLAN BARBARA 
GAI CARLA 
GALLOTTA ENRICO (da cepat)  
GANDOLFO STEFANIA 
GARCIA MARIO ERNESTO 
GAVAZZA RAFFAELLA 
GIACOBBE BARBARA 
GIULIANI MONICA 
GOLFRE' ANDREASI ANNAMARIA 
GRECO STEFANIA 
GUGLIELMOTTI RAFFAELLA 
IACCARINO PASQUALE 
INSALATA FRANCESCA 
LAURO SAVINA 
LELLA MARIDA 
LEO ANNALISA 
LO DUCA FULVIA 
LODI TERESA 
LUSSO LAURA 
MACCANTI ROSAMARIA 
MACCHIA ANGELA 
MAINARDIS FLAVIO 
MANZELLA GABRIELA 
MARRAZZO GEMMA 
MASTRETTA ELENA 
MASTROGIOVANNI DEBORAH 
MAUGERI GIUSEPPE 
MAZZITELLI GIOVANNA 
MENCACCI CRISTINA 
MORETTO LAURA 
MOROSINI GIUSEPPE 
NESPOLI CRISTINA 
NOSELLA ANTONELLA 
NUZZO ERSINDO 
NUZZO FRANCESCA 
ORSOMANDO LUCIA (da cepat) 
PAGANI CHIARA 
PAGNI MARIA GIULIA (da cepat)  
PASSALACQUA PAOLA (da cepat) 
PATRIGNANI ANNA MARIA 
PESSINA LAURA 
PIANGOLONI ORIANA 
PIERALISI LAURA 
PIERGIOVANNI MARIA GRAZIA 
PINTO PATRIZIA 
PIPINO ELENA 
POGGINI GIOVANNI 
POLLINA PAOLO 
QUARTA MARIA GRAZIA 
REA LOREDANA 
REALE ESTER 
REVELLO BARBARA 
RIBOLI ANTONELLA 
RICCARDI ELENA 
RIGAMONTI MARTA 
RINALDI CARMELA 
RIONDATO AZZURRA 
RIZZO LUISELLA 
ROBECCHI ANGELA 
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ROSSO LAURA 
ROTELLI NADIA 
RUSSO COSIMO 
RUSSO FILOMENA (da cepat) 
RUSSO ROSA 
SABATINO MARIA GRAZIA 
SAGLIOCCO GAETANO 
SANNA ANNA 
SCAFFIDI VALENTINA 
SCARSCIOTTI CRISTINA 
SCUTARI CLORINDA 
SENA FABIO 
SERRA CARLOTTA 
SILVA ANDREA 
SPERNAZZATI EMANUELA 
STEFANONI ELIANA 
TEDESCHI ELISABETTA 
TEORA PASQUA 
TOSCANO ENNIO 
TOTARO GIANANDREA 
TURCATI DIEGO 
TURCO MARISA 
VALENTINO ELEONORA 
VENEZIA ERICA 
VENIERI ROBERTA 
VENTURI LAURO 
VERDINI PAOLA 
VERONESI LETIZIA 
VESUVIANO MARISA 
VIGINI MARCO 
VIOTTO SILVIA 
 
Simpatizzante 
 
ATTAGUILE ELEONORA 
BACCHIEGA MARIA CRISTINA 
BARATTERI SUSANNA 
BATTILANA ALESSANDRA 
BELLOMO MAURIZIO 
BIASIBETTI LILIANA 
BIASSONI FEDERICA 
BONGIORNI MARIA ANTONIETTA 
BOTTI ETTORE  
BRIGANTI PAOLA 
BRONZI SONIA 
BRUNI ALBERTA 
CAIMI MARCELLA 
CALENTI MONICA 
CALI RAFFAELLA 
CANNATA ELISABETTA 
CAPECELATRO ETTORE 
CARNETTI MONICA 
CIRILLO FRANCESCO 
CREMONA ANNA 
DELLISANTI MARTA 
DI STASI ROSALBA 
EGITTO AMINA 
FERRARIS MARIA BIANCA 
FIALLO BARBARA 
FORTUNATO GIANNI 
FRACASSA LORELLA 
FRANZETTI VITTORIO 
GUERRA CLAUDIA 
INTRITO GRIONI ROSELLA 
KOCH MARIA CRISTINA 
LA FONTANA STEFANO 

LAVAGNINO MARIA FRANCA 
LEANZA DEBORAH 
LUZI GIANLUCA 
MANFREDINI SARA PAMELA 
MARCHESI MARTA MARIKA 
MARCONI ANTONELLA 
MINETTI ROBERTO 
MORINIELLO DANIELA 
MURINO EVELIA 
NARI BRUNELLA 
OLIVIERI PATRIZIA 
PANNACCIULLI ANGELA NICLA 
PERI NADA 
PEZZOLI ANDREINA 
POLIN SILVIA 
QUAGLIATI LORENA 
RAMBALDO GIUSEPPE 
RANDONE ALESSANDRA 
REALI FRANCESCA 
RENDE ELENA 
RICOTTILLI LICINA 
RIZZI CARLA 
ROMANO LUIGI 
SIGNORETTI LUIGI 
SPAZIANI GIAMPAOLO 
TERRANOVA RIZZI CARLA 
TESTA BARBARA 
TINELLI EMANUELA 
VACCHIO SERENA 
VIVIANI TULLIA 
ZAGO LUCIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I nomi dei soci sono stati pubblicati nel rispetto della 
normativa vigente sulla  privacy. 
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A.I.A.T. 
 

Bilancio dal 1/1/2004 al 31/12/2004 
 
 
 
 

ENTRATE CASSA/BANCA al 31/12/04  
Quote soci (contanti e bonifici) 11689,00
Fondo cassa da Cepat 160,94
Libri  13,00
Competenze banca 2,15
Totale  11865,09
 
 
 
 

USCITE CASSA/BANCA al 31/12/04  
Spese bancarie (canone, imposte di bollo, 
commissioni) 

114,67

Acquisto cellulare Nokia 110,00
Segreteria  1516,50
Acquisti cancelleria c/o Vagnino 176,25
Copisteria  82,00
Rimborso spese Cepat 15,90
Rimborso spese Quagliotti 185,00
Rimborso spese Ficara 177,00
Rimborso spese Ramella Paia 207,00
Rimborso spese Savastano 177,00
Rimborso spese Ventre 198,00
Rimborso spese ventriglia 177,00
Rimborso spese Casalegno Dianora 207,00
Rimborso Dinosauro Editore 1500,00
Acquisto francobolli per spedizione Neopsiche, 
ricevute, deleghe, ecc. 

1457,02

Spese di rappresentanza 16,76
Pagamento Notaio 780,00
Pagamento F24 per ritenuta d’acconto Notaio 111,10
Totale  7208,20
 
 
SBILANCIO: + 4656,89 (tra cassa e banca) 
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